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1.Descrizione 

  

Il progetto prevede una nuova rotatoria su Viale dei Mille  a supporto delle viabilità 

esterna (l’Accordo prevede la realizzazione di una terza corsia nel tratto 

dall’ingresso della struttura fino a Via Acciaioli) e del miglioramento 

dell’accessibilità da parte del traffico specifico diretto alla  struttura turistica. 

E’ utile evidenziare che in mancanza di aumento del carico urbanistico (le piazzole 

rimangono quelle attuali), il traffico diretto all’interno non aumenterà. 

La rotatoria svolgerà quindi la doppia funzione di agevolare il passaggio da due a 

tre corsie previsto da e per Porto Garibaldi e di smistare quello diretto verso 

l’interno dello “Spiaggia e Mare”. 

Dal punto di vista tecnico la rotatoria avrà dimensioni di carreggiata pari a 8 metri 

e sarà illuminata al centro da palo tipo CARIBONI FLAT LINK - installazione su palo 

conico hft=9m + sbraccio quadruplo L=1m verniciati. 

 

2.Criteri utilizzati per le scelte progettuali 

Il criterio principale coincide con la scelta di regolamentare il traffico tra le 

vie sopracitate, senza introdurre innovazioni non strettamente funzionali all’uso 

degli spazi. 

Dopo l’approvazione del progetto esecutivo e prima dell’inizio dei lavori, 

dovrà essere acquisita dai soggetti privati, tramite esproprio per pubblica utilità, 

una striscia di terreno che insiste sul sedime della rotatoria attualmente di proprietà 

della Soc. Smile s.r.l.. 

 

3.Aspetti dell’inserimento dell’intervento sul territorio 

L’intervento si inserisce nel territorio senza alterarne i connotati ambientali, 

con l’eccezione migliorativa della sistemazione dell’illuminazione pubblica e della 

circuitazione stradale. 

 

Caratteristiche prestazionali e descrittive dei materiali prescelti 

I materiali prescelti sono legati alle preesistenze e alla funzionalità dell’opera: 
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 le pavimentazioni previste sono con manto di asfalto per la carreggiata stradale 

composto da uno strato di Binder ''aperto'' dello spessore compresso di 70 mm. e 

tappeto da 30 mm.; asfalto colorato trattato con il metodo Street Print o similare 

per la corona esterna della rotatoria eseguito contestualmente alla stesa del 

manto d'usura con granulometria 0.4/0.6 con bitume a bassa penetrazione e 

spessore di cm 2/4 reso. La superficie viene trattata con processo di colorazione ed 

indurimento costituito da un prodotto bi-componente epossidico in emulsione 

acrilica di tonalità a scelta della D.L. L'imprimitura potrà essere eseguita con 

procedimento di stampa su manto di usura già realizzato o comunque eseguito 

non contestualmente alla stessa del conglomerato bituminoso, con macchina 

riscaldata a raggi infrarossi. 

I cordoli sono in granito per l’anello esterno della rotatoria, la corona 

centrale della rotatoria è realizzata con cordoli in cls e spuntina all’interno della 

corona.  

 

4.Criteri di progettazione degli impianti, in particolare per quanto riguarda la 

sicurezza, la funzionalità e l’economia di gestione 

Gli impianti previsti per la rotatoria riguardano l’impianto di raccolta acque 

meteoriche composto da pozzetti prefabbricati in cls completi di zaino e caditoia 

piana in ghisa per il risanamento dell’area di intervento. Le caditoie saranno 

disposte lungo tutta la corona esterna della rotatoria in modo tale da recuperare 

le acque meteoriche provenienti dalla pendenza prevista sul manto d’usura. 

Nell’area di intervento ad oggi sono presenti una serie di caditoie che verranno 

smantellate vista la loro inefficienza con l’inserimento della rotatoria. 

E’ stato previsto un collegamento mediante tubazioni in Pvc-U SN8 per gruppi di 

caditoie con scarico all’interno di pozzi perdenti esistenti disposti nell’area in 

prossimità della rotatoria. 

L’illuminazione pubblica è prevista con distribuzione del flusso luminoso sull’intera 

area. 

L’alimentazione dell’impianto avverrà da nuova fornitura posta in Via dei Mille, 

nell’area prospicente 
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all’ingresso del camping, con distribuzione del tipo trifase + Neutro in Classe II. 

Zone di intervento e limiti di competenza. 

Gli impianti elettrici considerati, sono relativi alle zone elettrificate riportate negli 

schemi planimetrici di progetto Elab. E08 – E09. 

La presente progettazione è relativa all’illuminazione del nuovo percorso 

ciclopedonale da realizzarsi tra Via dei Mille e Via Genova ed alla rotatoria da 

realizzarsi all’ingresso del camping “Spiaggia e Mare”. 

Gli impianti sopra descritti e i componenti utilizzati, dovranno essere realizzati a 

regola d’arte e dovranno rispondere alle prescrizioni di legge, alla normativa e ai 

regolamenti vigenti. 

5. Principali riferimenti legislativi e normativi 

2.1) Disposizioni di legge e prescrizioni 

· D.lgs. n.81/2008 Testo in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 

lavoro; 

· Legge n°186 del 01/03/68 - Disposizioni riguardanti la produzione di materiali, 

apparecchiature, 

macchinari, installazioni e impianti elettrici ed elettronici; 

· CAM Ministeriali del 27 Settembre 2017; 

· Legge Regionale Emilia Romagna n° 19 del 29 settembre 2003 

“Norma in materia di riduzione dell’inquinamento luminoso e di risparmio 

energetico”; 

· DGR n. 1732 del 12 Novembre 2015 “Terza direttiva per l’applicazione dell’Art.2 

della Legge 

Regionale n.19 del 29 Settembre 2003 recante norme in materia di riduzione 

dell’inquinamento 

luminoso e di risparmio energetico”. 

2.2) Norme CEI 

Le principali leggi e norme di riferimento sono: 

· Norma CEI 11-1 - “Impianti di produzione trasmissione e distribuzione dell’energia 

elettrica – Norme generali”; 

· Norma CEI 11-4 - “Esecuzione delle linee elettriche aree esterne”; 
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· Norma CEI 11.8 - “Impianti di produzione trasmissione e distribuzione dell’energia 

elettrica - Impianti di terra”; 

· Norma CEI 11-17 - Impianto di Produzione, trasmissione e distribuzione dell'energia 

elettrica – Linee in cavo. 

· Norma CEI EN 61439-1/-2 - “Apparecchiature assiemate di protezione e di 

manovra per bassa tensione (quadri B.T.); 

· CEI 20-13, 20-14, 20-20, 20-22, 20-35, 20-37 - “normative conduttori elettrici”; 

· Norma CEI 23-51 – “Per le prove dei quadri di distribuzione per installazioni fisse per 

uso domestico e similare”; 

· Norma CEI 64.8 “impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 

1000 Vac e 1500 Vdc”; 

parte 1¸7; 

· Norme UNI - EN 40 '" Pali per illuminazione". 

· UNI 11248:2016 "Illuminazione stradale - Selezione delle categorie illuminotecniche" 

· EN 13201-2:2016 “Illuminazione stradale – requisiti prestazionali” 

3) Conformità alle norme dei componenti elettrici 

I componenti elettrici dovranno essere muniti di marchio IMQ o di altro marchio di 

conformità alle norme di uno dei Paesi della Comunità Europea. 

La marcatura CE è obbligatoria per il materiale elettrico messo in commercio dal 

01/01/1997. 

Gli apparecchi elettrici che possono emettere disturbi (ad esempio armoniche), 

devono avere la marcatura CE dal 1° gennaio 1996 in relazione alla direttiva EMC 

riguardante la compatibilità elettromagnetica. 

4) Distanze di rispetto dei cavi interrati 

I cavi interrati in prossimità di altri cavi e/o tubazioni metalliche di servizi (gas, 

telecomunicazioni, acquedotto ecc..), dovranno osservare le prescrizioni 

particolari di cui al successivo punto 6, e le distanze minime di rispetto così come 

prescritto dalla Norma CEI 11- 

7 e CEI 11-17. 
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6. Aspetti Territoriali e Ambientali 

Aspetti riguardanti la topografia 

Nessuna particolarità, non viene modificato l’assetto topografico. 

Aspetti riguardanti la geologia 

Non sono previsti significativi lavori sotterranei, si rimanda alla relazione 

specifica per gli approfondimenti. 

Le risultanze delle indagini effettuate in sede di redazione degli elaborati di 

Accordo Art.40 L.R. 20/2000, portano alla conclusione che l'area oggetto non 

presenta situazioni geomorfologiche, geologiche o idrogeologiche pregiudizievoli 

per la realizzazione dell’opera progettata. 

Aspetti riguardanti il paesaggio 

Nessuna particolarità. 

Aspetti riguardanti l’ambiente  

Nessuna variazione significativa. 

Si interviene in una zona parzialmente edificata e servita da infrastrutture e 

servizi esistenti. 

Ai sensi dell’art 25 del DLGS 50/2016, visto che le lavorazioni prevedono 

interventi nel sottosuolo limitate all’allaccio alle reti esistenti, e comunque, con gli 

scavi non verrà mai superata la profondità di quota già impegnata dagli interrati 

esistenti nei fabbricati adiacenti, non si ritiene di dover procedere con ulteriori 

indagini. 

Nel caso, durante le lavorazioni, si dovessero riscontrare ritrovamenti 

archeologici, si applicherà quanto previsto dal DLGS 50/2016. 

7. Eventuali cave e discariche da utilizzare 

I lavori non comportano significativi utilizzi di cave o discariche, oltre alle 

normali necessità di smaltimento di materiali non inquinanti legate a questi 

tipologie di lavori. 

8. Soluzioni adottate per il superamento delle barriere architettoniche 

Previste per l’attiguo percorso ciclopedonale non per la rotatoria. 
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9. Sottoservizi 

Idoneità delle reti esterne dei servizi atti a soddisfare le esigenze connesse 

all’esercizio dell’intervento da realizzare  

La rete elettrica che alimenta la pubblica illuminazione viene adeguata, cosi 

come la rete delle acque meteoriche sulla rotatoria come sopra descritto. 

 

 


